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MAROCCO Dopo la tempesta revocati i previsti aumenti dei generi alimentari 

Re Hassan II come Burghiba 
Il re parla dì complotto dall'esterno 

Accuse a marxisti-leninisti, filo-iraniani e servizi segreti israeliani - Scetticismo anche negli ambienti del potere: non si 
tratta di Khomeini, «bolle troppo la pentola della miseria» - Volantini avevano chiesto la fine della guerra nel Sahara 
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La calma è ritornata nelle 
principali città marocchine 
dopo la dura repressione del
le sommosse per 11 carovita e 
dopo 11 discorso televisivo 
con cui re Hassan II ha an
nunciato che «non ci saran
no aumenti del prezzi». Come 
aveva fatto Burghiba. Con la 
differenza che non si tratta 
degli aumenti passati, ma di 
quelli ancora In programma 
del quadro del plano di au
sterità varato lo scorso anno 
per far fronte alla grave si
tuazione economica del pae
se. 

E tuttavia nel discorso di 
re Hassan II non sono man
cati, Insieme al toni della fer
mezza (l'ordine sarà ristabi
lito a qualunque costo «con 
estremo rigore»), alcuni cen
ni autocritici. Segno del tem
pi. Anche l re possono am
mettere errori di valutazio
ne? Fatto sta che nel suo di
scorso Hassan II ha detto 
che, venuto a conoscenza sa
bato scorso del risultato del 
censimento delle famiglie bi
sognose da lui ordinato al 
primi di gennaio, ha ritenuto 
opportuno «decidere che i 
prèzzi non aumentino». In 
altre parole, la via scelta In 
precedenza, quella dei «sus
sidi» alle famiglie bisognose 
per metterle In grado di sop
portare I previsti aumenti è 
risultata Impraticabile. O 
perché le famiglie «bisogno
se» sono risultate troppe, o 
perché 1 sussidi non sarebbe-

g - <m > ^ 4L * - % * . ,.y 

" ••i%**i.-*** ***** 

«*-•»» XÌ * v * >$k m '»* fer «b 
T 

* * *» 4» 
;^r, %w* - 4 * ^ -> **•»*?*»• ^ A >* 

#> « *& „» 1 ~i _ A *, *.*? 

RABAT — Re Hassan II alla televisione mostra un manifestino pro-Khomelni distribuito durante 
gli scontri 

ro stati sufficienti per af
frontare gli ulteriori aumen
ti. Rimane 11 fatto che ora 
anche 11 Marocco, come la 
Tunisia, dovrà ricorrere ad 
altri mezzi non facili, per far 
fronte alle pressanti richie
ste del Fondo monetarlo in
ternazionale. E a una crisi e-
conomlca a cui ha contribui
to In modo sostanziale, e 
questo dovrebbe far riflette

re, la politica di protezioni
smo della Comunità europea 
e la politica dei tassi di inte
resse USA con la conseguen
te scalata del dollaro. 

Ma c'è un altro punto Im
portante del discorso televi
sivo di Hassan II. È la «tesi 
del complotto». Le agitazioni 
sarebbero state fomentate 
da gruppi, interni o esterni, 
che miravano a far fallire 11 

vertice Islamico di Casablan
ca. SI tratta ha detto 11 re e-
numerandoll precisamente, 
del «marxisti leninisti» (il ri
ferimento è al piccolo grup
po di opposizione clandesti
na -Hai Arnam»), del «servizi 
segreti sionisti» e Infine del 
•khomelnistl». Per provarlo, 
Hassan II ha mostrato e let
to alcuni volantini confiscati 
durante le agitazioni a Mar-

rakech. In quello di «Hai A-
mam» (Amanti) si chiede •.' 
arresto immediato della 
guerra nel Sahara occidenta
le che oppone da 7 anni le 
truppe marocchine al com
battenti del Pollsarlo». In u-
naltro si parla di «eroico po
polo sahraul». In quello 
«khomeinlsta» si definisce 11 
vertice Islamico di Casablan
ca «un vertice manipolato 
dal due grandi satana, l'A
merica e la Russia». Il re ha 
alluso infine a gruppi filoso
vietici, ai quali non era pia
ciuta la condanna della in
vasione sovietica In Afgha
nistan pronunciata dal ver
tice. 

La tesi del complotto, tut
tavia, non sembra aver con
vinto molto, neppure in Ma
rocco. A quanto riferisce l'In
viato dell'ANSA Attillo Gau
dio, 11 direttore di uno del 
maggiori giornali marocchi
ni ha detto (evidentemente 
In una conversazione priva
ta): «Non c'è bisogno di Kho
meini per far saltare 11 coper
chio della fame quando bolle 
troppo la pentola della mise
ria». Anche se non si esclude 
che elementi integralisti (co
me era già avvenuto in Tuni
sia) abbiano partecipato at
tivamente alle manifestazio
ni studentesche che sono 
state la scintilla della som
mossa. 

La denuncia da parte di 
Hassan II del «complotto» a-

veva forse un altro obiettivo. 
Quello di un monito ai parti
ti politici legali (dai sociali
sti, attualmente al governo, 
al comunisti, che sono all' 
opposizione) e In particolare 
al sindacati, a non cavalcare 
la tigre del malcontento po
polare al rischio di far salta
re quel «consenso nazionale» 
sulla guerra nel Sahara che 
era stato 11 cemento su cui si 
è costruito l'attuale assetto 
politico. Ma rimane intanto 
da costruire, e non sarà faci
le, il consenso sulle nuove 
misure di austerità. Altri
menti la collera popolare, e-
sasperata dalla ostentazione 
di ricchezza delle classi privi
legiate potrebbe riesplodere 
in nuove rivolte, come quelle 
di Casablanca nel 1965 e nel 
1981. E quella dei giorni 
scorsi, da Marrakech a Te-
tuan, è stata, si rileva, assai 
più estesa delle precedenti. 

Giorgio Migliarti 

ROMA — Il ministero degli 
Esteri italiano si sta occu
pando del caso del due gior
nalisti (del «Giornale Nuovo» 
e del «Messaggero») espulsi 
l'altro Ieri dal Marocco. Am
bienti della Farnesina preci
sano che alle autorità ma
rocchine sono state richieste 
tutte le informazioni sull'ac
caduto e che in base ad esse 
verranno valutati ulteriori 
passi. 

GRAN BRETAGNA 

Prime ammissioni 
della Thatcher sullo 
scandalo dell'Oman 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — E riemersa sulla prima pagina del 
domenicale «Observer», la strana storia dt quel 
famoso contratto di costruzione per 700 miliardi 
di lire che la signora Thatcher, tre anni fa, andò 
a patrocinare diplomaticamente nel sultanato di 
Oman e che il figlio del premier, Mark, avviò a 
conclusione commerciale il giorno dopo. Dopo 
una settimana di recisi dinieghi e di silenzi imba
razzanti. la segreteria della presidenza del Consi
glio ha finalmente ammesso che, EÌ, è vero: Mark 
segui la madre (come il commercio seguiva la 
bandiera ai tempi dell'impero britannico) e si 
trovava il 21 aprile 1981 insieme a lei ad Ahu 
Dhabi da dove prosegui, due giorni dopo, allo 
voUo di Omnn con in borsa i piani e 1 contratti 
per l'erigenda Università di cui la Thatcher a\e-
va nel frattempo parlato col sultano Qaboos Bin 
Snid L'affare venne concluso allora e fu salutato 
come un grosso successo per l'abilità e la decisio
ne con cui il primo ministro difende e sostiene gli 
interessi britannici all'estero 

Il particolare della cointeressenza del figlio 
venne completamente messo a tacere. Tutta la 
famiglia Thatcher si trovò poi riunita per un ri
cevimento nella residenza estiva del sultano a 
Salatati e della cosa non si parlò più fino alla 
clamorosa rivelazione dell'.Observer» otto giorni 
fa. Il settimanale londinese non è soddisfatto 
dalla reticente ammissione a cui ora ha costretto 
la segreteria del numero 10 di Downing Street. 
Tutti gli interrogativi da esso sollevati rimango
no a tutt'oggi senza risposta: 1) Quando il primo 
ministro soile\ò la questione del contratto col 
sultano, era consapevole che suo figlio Mark si 
preparava a negoziare a nome della ditta inglese 
Cementation? 2) Si rendeva conto che tale coin
cidenza poteva costituire un e\ idente conflitto di 
interessi? 3) Si consultò coi suoi consiglieri allo 
scopo di chiarire un punto controverso? 4) Prima 
di andare ad Oman, ave%-a discusso col figlio il 
contratto con Cementation che lui si apprestava 
a finalizzare'' 5) Crede che sia opportuno e pru

dente che suo figlio sia associato con una ditta 
che appare, in questo caso, diretta beneficiaria 
dell'influenza britannica all'estero e la cui attivi
tà può essere sostenuta da finanziamenti pubbli
ci'' G) Se cosi stanno le cose, non crede la signora 
Thatcher che l'intera faccenda avrebbe dovuto 
essere resa pubblica in tutti i suoi particolari? 

Queste sono !e domande alle quali l'«Oh3erver» 
tuttora attende risposta. Come dimostra l'artico
lo di domenica (che aggiunge altri particolari e 
precisa fatti e circostanze al di là di ogni ombra 
di dubbio) l'«Observer» è deciso a perseguire la 
vicenda fino in fondo. La Thatcher si è fin qui 
ìifiutata di discutere l'attività del figlio il quale, 
fra l'altro, mise su uno studio di consulenze com
merciali dopo il ritorno al potere dei conservatori 
nel 1979 In Parlamento in signora Primo mini
stro ha fatto muro ad ogni richiesta di schiari
menti. 

il laburisti! Br>an (ìould ha presentato una 
interrogazione per sapere quale sia la portata 
dell'emolumento ricevuto da Mark a conclusione 
dell'affare d'-i-o di Oman: un contratto che non e 
passato attraverso la verifica di una asta pubbli
ca e che, come unico concorrente in campo, ha 
ricevuto l'appoggio decisivo de! premier britan
nico senza che nemmeno si fosse stabilito un li
mite di spesa preventivo. Quaranta deputati la
buristi hanno firmato una mozione che chiede sia 
fatta completa luce sull'episodio. La tattica dell' 
arroccamento difensivo ha fin qui salvato la Tha
tcher dal dover rivelare i retroscena della cosa. 
Ma !'«Ob=erver. insiste e può darsi che la perse
veranza del settimanale finisca per essere pre
miata. 

Per diradare il velo di ambiguità circa una 
possibile commistione di interesse pubblico e 
privato, per fugare ogni sosoetto di nepotismo, 
sarebbe bene avere una esposizione dettagliata 
dei fatti. Ed è quello che cerca di ottenere 
l'.Observer» rifiutandosi di lanciar cadere la stra
na storia 

Antonio Bronda 

CILE/ARGENTINA 

Accordo sul canale di Beagle 
con la mediazione vaticana 

CITTÀ DEL VATICANO — I 
governi del Cile e dell'Argen
tina hanno sottoscritto ieri 
in Vaticano una dichiarazio
ne di «pace e amicizia» che 
avvia a conclusione la con
troversia sul canale di Bea
gle. 

Giovanni Paolo II, rice
vendo Ieri mattina 1 ministri 
degli Esteri dei due paesi, ha 
espresso la sua piena soddi
sfazione per il fatto che la 
•mediazione» affidatagli nel 
1978 per comporre la contro
versia che aveva portato i. 
due paesi sull'orlo della' 
guerra, sia andata a buon fi
ne. Ka ringraziato quanti 
hanno contribuito alla rea
lizzazione di questo «fatto 
storico» e, nel consegnare al 
due ministri il suo messag
gio per la giornata della pace 
del primo dell'anno, ha ag
giunto: «Ricordo benissimo 
le parole di pace che ho a-
scoltato nel Centramcrica 
durante 11 mio viaggio (si è 
riferito al suo incontro molto 
agitato con la folla raccolta 
nella piazza di Managua) ed 
in questo momento sono di
venute molto importanti». 

Rivolto, poi, al giornalisti, 
11 Papa ha detto che «11 ruolo 
della stampa è importante 
perché quando appoggia una 
mediazione appoggia la pace 
che è un bene molto essen
ziale». Ha aggiunto, infine, 
che si recherà in Argentina e 
in Cile solo quando l'accordo 
tra i due paesi sarà perfezio
nato e firmato. «L'accordo — 
ha aggiunto — dipende ora 
dai ministri dei due paesi, io 
sono solo un servitore della 
pace». Il Papa ha comunque 
escluso che il viaggio avven

ga nel 1984. Ha rassicurato 
tutti di sentirsi bene in salu
te. 

In precedenza 1 ministri 
degli Esteri dell'Argentina, 
Dante Caputo, e del Cile, Jal-
me Del Valle, avevano firma
to, alla presenza del Segreta
rio di Stato card. Agostino 
Casaroll. una dichiarazione 
di «pace e di amicizia che im
pegna i rispettivi governi a 
giungere nel più breve tem
po possibile alla soluzione a-
mlchevole della controversia 
sulla zona australe*. Il docu

mento, dopo aver rilevato 
che «l'attuale tappa costitui
sce il momento giusto per 
entrambe le parti», esprime 11 
più vivo ringraziamento al 
Papa per «11 suo paziente ed 
inestimabile lavoro per la fe
lice conclusione della media
zione». Ricorda che la propo
sta papale del 12 dicembre 
1980 «è ispirata dal desiderio 
di stabilire ottime relazioni 
tra i due Stati così come di 
promuovere la pace e di se
gnalare Argentina e Cile co
me esempi da imitare per il 

SALVADOR 

In carcere 
i massimi 
dirigenti 

del sindacato 

ROMA — La rappresentanza della federazione sindacale ri
voluzionaria del Salvador in Europa ha reso noto in un co
municato che 15 dei 52 sindacalisti fermati il 19 gennaio 
scorso durante il congresso della federazione sindacale a San 
Salvador sono ancora in stato di arresto nelle mani dell'eser
cito. Fra gli arrestati ci sono tutti 1 segretari della federazio
ne: il segretario generale José Geremia Pereira, Dinora Ra-
mirez De Pereira, Herbert Orlando Guevara Alfaro, Oscar 
Orlando Rosales Ariola, Salvador Arana Flores, Salvador 
Chavez, Cesar Alvaro Escalante. Oltre al 15 dirigenti sinda
cali, è ancora in carcere anche la giornalista messicana Ma
ria Raquel Gutlerrez Agulllar. La federazione sindacale del 
Salvador ha chiesto solidarietà e mobilitazione ai lavoratori 
europei per ottenere la liberazione dei suol dirigenti. 

mondo intero*. I due mini
stri — è detto ancora nel do
cumento — si impegnano a 
nome dei rispettivi governi a 
sviluppare in questo spirito 
di pace e di amicizia 1 futuri 
rapporti tra 1 due paesi con
finanti. 

Nel sottolineare l'impor
tanza dell'accordo raggiun
to, il card. Casaroll ha e-
spresso la speranza che l'Ar
gentina e 11 Cile, con il loro 
accordo, dimostrino a tutti 
che «né la forza né la guerra 
ma la ragione e la buona vo
lontà abbiano la parola e il 
diritto di cittadinanza». 

Giovanni Paolo II ha rice
vuto ieri mattina 17 scienzia
ti di fama internazionale (tra 
cui i sovietici Alexandrev e 
Isaiev) i quali partecipano al 
lavori, che termineranno ve
nerdì prossimo, della Ponti
ficia Accademia delle Scien
ze rivolti ad analizzare gli ef
fetti delle esplosioni nucleari 
sull'atmosfera e quindi sulla 
vita umana. 

Alceste Santini 

ARGENTINA 

Alfonsin: i 
desaparecidos 

furono più 
di diecimila 

BUENOS AIRES — Il presi
dente argentino Raul Alfon
sin ha calcolato 11 numero 
dei desaparecidos in «più di 
diecimila, con quasi certez
za», rilevando tuttavia che 
«non tutti i membri delle for
ze armate sono responsabili» 
di quanto è accaduto. Egli ha 
aggiunto che tutto ciò è stata 
conseguenza di avere «com
battuto il demonio con il de
monio», nel senso di aver 
preteso di fronteggiare il ter
rorismo usando i metodi del 
terrorismo e della violenza. 

Alfonsin ha fatto queste 
dichiarazioni in una intervi
sta ad una rete televisiva a-
mericana, nel corso dei la 
quale ha affrontato anche i 
temi relativi al rapporti poli
tici ed economici con gli USA 
e con l'URSS. Alfonsin si è 
inoltre dichiarato favorevole 
ad una integrazione latino-
americana, partendo dalla 
democratizzazione totale dei 
paesi della regione, e ha ri
badito il suo appoggio all'o
pera del «gruppo di Contado-
ra». 

URSS Così si celebra quest'anno il 60* della morte 

Per Lenin più politica, meno rituali 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «17 nostro sapere, la 
nostra forza, la nostra arma*, 
titolava la Pravda il suo edito* 
iiale di sabato 21 gennaio, gior
no del sessantesimo ennhrrsa-
rio della morte di Wladimir M-
fcft Lenin, E" l'ultimo verso del 
poema di bfojakovski: •Lenin 
anche ora è più vivo di tutti i 
vivi, Q nostro sapere, la nostra 
forza, la nostra orma': un ri
chiamo quasi rituale per una 
celebrazione che in Urss costi-
tuisce un evento politico di pri
maria grandezza. 
' Ma quest'anno—forse sotto 
la pressione di avvenimenti in
ternazionali che stanno assu
mendo un andamento sempre 
più preoccupante — anche le 
celebrazioni sono apparse men 
formali e ripetitive del solito, 
più dense di riferimenti politi
ci, perfino più legate alle balta-
glie polemiche di questa fase 
politica: a quelle esteme, senza 
trascurare i dissensi dmtro il 
movimento operaio intemazio
nale, come a quelle inteme, an
che se la leggibilità di queste 
ultime è spesso assai più pro-
•blematica. 
\ L'itnsegnamento immortale» 
di Lenin e la ferrea continuità 
tra esso e il carattere e la politi
ca del partito comunista dell' 
Unione So-^ietica sono, come è 

Articoli e discorsi appaiono meno celebrativi e più legati alla 
attualità interna e internazionale - Al centro delle riflessioni sta 

la «legittimazione leninista» del socialismo sviluppato 

evidente, al centro di ogni di
scorso, ma grande porte dell'at
tenzione ̂ teorica» delle celebra
zioni è stata rivolta alla leggit-
timazione 'leninista* del socia
lismo sviluppato. Su questo du
plice innesto tematico era del 
resto assai significativamente 
impostato un ampio saggio di 
E. Bugaev apparso sulla Pra
vda di sabato scorso e dedicato 
al •partito di Lenin, il partito 
della edificazione comunista». 

•Si sa che la società sovietica 
non ha ancora raggiunto la sua 
vetta Essai entrata in una fase 
storica di perfezionamento 
progressivo e multilaterale del 
socialismo sviluppato, vale a 
dire di un ulteriore avanzamen
to \erso il comunismo; scrive
va Begaev ritornando su uno 
dei motivi dominanti ripetuta
mente echeggiati nella confe
renza teorico-scientifica orga
nizzata solennemente, la setti
mana scorsa, dall'istituto del 
marxismo-leninismo insieme 
con l'accademia di scienze so
ciali presso il CC del Pcus e con 
l'accademia delle scienze dell' 

Urss. 
Di fronte ad un nutrito grup

po di dirigenti del Pcus, di ve
terani del partito, di scienziati 
(alla presidenza sedeva Mi-
khail Zimianin, uno dei segre
tari del comitato centrale, ac
compagnato da Medvedev e 
Stukalin. due dei capi diparti
mento del Comitato Centrale 
di fresca nomina, rispettiva
mente per le questioni dell'e
ducazione e per quelle della 
propaganda), si sono alternati 
alla tribuna il vicepresidente 
dell'accademia delle scienze, 
Fedosseev, il direttore dell'isti
tuto per il marxismo-leninismo 
Egorov, il rettore dell'accade
mia di scienze sociali, Janovski, 
il vicedirettore dell'istituto del
l'economia mondiale Bykov. 

Se Fedesseev e Egorov han
no molto insistito sul concetto 
dell'inasprimento progressi™ 
della mlotta. tra i due sistemi so
ciali» e del ̂ confronto storico» 
tra i due mondi, non solo sul 
piano sociale ed economico, ma 
anche su quello delle relazioni 
intemazionali, dalle quali di

pende il destin dell'umanità. 
Janovski è parso invece con
centrare l'attenzione proprio 
sui temi del tperfezionamento 
del socialismo sviluppato» <*o-
bietthv strategico e principale 
del partito»), seguendo da vici
no la traccia ehel'accademko 
Egorov aveva proposto nella 
sua relazione (dove era stata e-
aaltata la tconcenzione integra 
e stalla del socialismo svilup
pato»). 

Nessuno si è comunque sot
tratto ai rifermento — ormar 
canonico — «i Plenum di no
vembre 1962, giugno e dicem
bre 1983 e »agli interventi del 
compagno Andropcv». I cardini 
del ragionamento complessivo 
che emerge da questa sistema
zione dei problemi si possono 
riassumere su tre elementi qua
litativi: la •sviluppamlità» del 
marxismo Ola difesa del marxi
smo è indivisile dal compito di 
un suo ulteriore snluppo sulla 
base dell'esperienza storica», 
accademico Egorov); il »carat-
tere immortale e permanente
mente valido» dello sviluppo le
ninista (»il rinnovamento socia

le del mondo avviene in confor
mità con la valutazione leninia
na sulla sostanza e sulle pro
spettive del processo storico 
contemporaneo», accademico 
Fedosseev); l'attenzione gene
rale x-erso una precisazione del
le caratteristiche e della fisio
nomìa del socialismo sviluppa
to. 

I ripetuti riferimenti di An-
dropov alla questione, fino al 
rilancio — da lui effettuato — 
dell'idea di una nuova formula
zione del programma del parti
to sembrano rappresentare in 
questo ambito una esigenza co
munemente accettata nella 
scienza sociale ufficiale sovieti
ca. E, nelFaccogliere questa esi
genza, finisce per inserirsi, fino 
al livello della riflessione teori
ca, anche la coscienza del carat
tere complesso di un tentativo 
di sistema di una realtà così ar
ticolata com'è quella attuale 
della società sovietica, con i 
suoi campanilismi, le sue pres
sioni di porte, lo sua molteplici
tà di interessi, le sue enormi 
differenze nazionali e culturali. 
Proprio il fatto che il partito «è 
ostile a tutto dò», scri\e Bu
gaev sulla Pravda, »conferiace 
al Pcus il diritto morale e la re
sponsabilità di fatto di definire 
le vie di sviluppo della società». 

Gruttetto Chiesa 

ISRAELE 

Per tamponare la crisi 
drastici tagli di 

TEL AVIV — Dopo un lungo 
e travagliato dibattito, il go
verno israeliano ha approva
to all'unanimità drastici ta
gli di bilancio nel tentativo 
di tamponare le conseguenze 
della inflazione galoppante 
che sta dissestando l'econo
mia del paese. Per il 1932. il 
tasso di inflazione è stato del 
190,7%, in tre anni, dall'otto
bre 1980, l'indice dei prezzi è 
salito di oltre ii 1.500 per cen
to. Interi settori produttivi 
— a cominciare da quelli dei 
dipendenti pubblici — sono 
paralizzati da scioperi impo
nenti contro l'aumento del 
costo della vita. 

Come si è detto, la decisio
ne dei tagli di bilancio è stata 
tutt'altro che facile. Secondo 
la TV israeliana, vi si è arri
vati solo dopo che il primo 
ministro Shamir aveva mi
nacciato di dimettersi. Ma 
anche il ministro della dife
sa, il falco Arens. ha agitato 
la minaccia delle sue dimis
sioni, per protesta contro i 
tagli apportati anche al bi-

Brevi 

lancio della difesa, nella mi
sura di 650 milioni di dollari 
(con una riduzione di circa il 
13 per cento). 

La decisione del governo è 
giunta nel momento in cui 
sono in corso a Washington 
negoziati sull'ammontare 
degli aiuti economici ameri
cani a Israele per il 1985; gli 
USA hanno già approvato la 
concessione al governo i-
sraeliano di prestiti a fondo 
perduto per un importo di 
1,4 miliardi di dollari (oltre 
duemila miliardi di lire) per 
finanziare parte delle spese 
militari. 

Il bilancio, nella versione 
approvata dal governo, è di 
1.446 miliardi di shekel (pari 
a 20,2 miliardi di dollari) ai 
prezzi del 1983. Rispetto ali» 
anno fiscale trascorso, vi so
no tagli per un importo com
plessivo di 130 miliardi di 
shekel (1.8 miliardi di dolla
ri). La distribuzione delle 
principali voci è la seguente; 
spese militari 325 miliardi di 
shekel (4,5 miliardi di dollari 

Bombe nella metropolitana di Santiago del Cile 
SANTIAGO — Dt*. bombe sono esplose neVuttimo vagone di un convogSo 
deBa rr-etropofatana <* Santiago, devastandolo C e stato moltissimo panico 
ma nessuna vntcna su quel vagone «nlatn non c'erano passeggeri. 

Tre svìzzeri e un inglese uccisi in Uganda 
•CAMPALA — In due drvwsi agguati, tre utiadV» tnzttn (due residenti a 
•Campai* e ino a N*rofci) e un inglese rendente a Narots sono stati ucasi a 
sangue freddo da banditi- I guerngberi antio^rvernativi hanno respinto la ra~ 
sponsab&tt del cnrrune 

Si dimette in USA ti ministro della giustizia 
WASHINGTON — • segretario di state *Aa grjstma VVAam French Smith si 
è dimesso rWTnc i n > ed è stato sostituto da Reagan con Edwm Moese. gu» 
c o r s i e r e deSs Casa Bianca Smnh. vicnsscno a Reagan. aveva già ancun. 
C3to e* votar tornare a>a sua ferente attinta A avvocato 

Risolto il caso dei sei rifugiati di Berlino 
SCRUNO — Le sa persone (nduso • gavane Reni Facon, titolar» dì passa
porto italiano) nfugotesi da tre gaarm neT ambasciata USA presso la ROT 
hanno potuto trasferrsi a Berlino Ovsst accompagnate da un lecale «Ma 
ROT 

Tensione nei rapporti fra Norvegia e URSS 
OSLO — • pruno mmstro Kaare W*toch ha detto che rarresto sotto r accusa 
di sponaggo del cfcptomatto norvegese Ama Trahoft «nsensce un elemento 
di grave tensore» n e rapporti tra Olio e Mosca. 

La Romania festeggia i suoi 125 anni 
BUCAREST — Ricorre oggi i 125' anmversano dela fondanone del'Uraone 
dai Pmcpttt Romeni. tstiTuta i 2 4 gertnao 1859 eco il voto deTassemblea 
elettiva che efesse a Bucarest pnncp* regnante o t ta Vaiate?*» Alexandre 
loan Cura L'Unione dei pnnapati ebbe — ha dichiarato * presidente Ceause-
soi — «urTmvnens* «mponarua per la evotunone saoo-po»tica del nostro 
popolo, segnando «un momento epocale net* edAcanone deSo stato naoo-
nale intano» 

Cheysson in visita nella RDT 
PARIGI — • mrastro deg* esten francese Claude Cheysson compre una 
visita ufficiale net» ROT gx>vedl • venerdì proisrr» 

Nominato ad Algeri un nuovo primo ministro 
ALGERI — • presidente Bendjedìd ha conferito ad Abdetujmid Brararm (uno 
de< più vaienti tecnocrati del paese) rmeanco 65 guidare i nuovo governo 
algenno. Nel precedente governo. Brarwru è staro i responsabOe deBa pro-
VYrnrnanone 

La Thatcher a Parigi incontra Mitterrand 
PARIGI — H presidente M.ne»T»nd e il premier inglese «onora ThatcMr 
hanno ascusso ieri per due ore e meno, a Pangi. aula enti data Comunrte 
europee 

spesa 
pari al 22,5% del bilancio, 
con una riduzione, come si è 
detto, intorno ai 650 milioni 
di dollari); interessi passivi e 
rimborso prestiti 556 miliar
di di shekel (7.8 miliardi di 
dollari, pari al 38,5% del bi
lancio); tutti gli altri mini
steri 565 miliardi di shekel 
(7,9 miliardi di dollari, pari 
al 39%). 

Il tipo di tagli effettuato è 
motivato dal fatto che a ren
dere sempre più galoppante 
l'inflazione erano proprio la 
spesa pubblica (con partico
lare riguardo alla spesa mili
tare) e il deficit della bilancia 
dei pagamenti. Il ministro 
del tesoro Yigal Cohen Or-
gad ha annunciato anche la 
presentazione entro le pros
sime settimane di una serie 
di misure intese a favorire lo 
sviluppo degli investimenti e 
il risparmio. La politica di 
austerità comporterà una ri
duzione del livello di vita del
la popolazione, che dovrà pa
gare per 1 servizi pubblici cir
ca 11 7% in più. 

URSS 

Destituito 
vice-ministro 
della sanità 

MOSCA — P. ministro della 
sanità sovietico Serghlei Bu-
renkov ha annunciato il li
cenziamento della sua «vice» 
Yelena Nivikova, accusata di 
aver abusato della sua posi
zione per far pubblicare 11 li
bro di medicina di un cono
scente, rivelatosi per metà 
un plagio e per metà un fal
so. Il libro incriminato — op
perà di un certo A. Osmolo-
vski e dedicato alla «settice
mia nei lattanti» — è stato 
sequestrato. 

Il brusco allontanamento 
dal suo incarico del vice-mi
nistro della sanità è stato re
so noto con una lettera che 
Buronkov ha inviato al quo
tidiano «Sovietskaya Ros-
sla». Lo stesso giornale, in 
due precedenti occasioni, a-
veva recensito negativamen
te il libro di Osmolovski e 
chiesto che le competenti au
torità prendessero provvedi
menti in merito. 

Burenkov ha definito il 
comportamento della Novt-
kova «incompatibile con le 
norme etiche e con la sua po
sizione di vice-ministro» e ha 
proibito da ora in poi a tutti I 
dipendenti del suo dicastero 
di mettersi In contatto con le 
case editrici per sollecitare la 
pubblicazione di opere di 
qualsiasi genere 
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